14 febbraio 2010 – Animazione della S. Messa 
 Riflessione prima della S. Messa
Il Signore ci scruta e ci conosce ancor prima della nostra curiosità di vederlo, ancor prima di correre oltre gli ostacoli e di arrampicarci sulla croce. Egli ci vede, nonostante le nostre piccolezze, se lo cerchiamo il suo sguardo si solleverà su di noi, per colmarci della Sua gioia. Allora sarà facile dare gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto!
Lc 19, 1-10
Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là.  Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».  In fretta scese e lo accolse pieno di gioia.  Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!».  Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto».  Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo;  il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
INTERVISTA A ZACCHEO DOPO IL VANGELO:
Ragazzo:  Nel leggere la tua storia, mi sono sempre chiesto come mai un uomo potente come te 

   sentì il bisogno di conoscere di Gesù?

Zaccheo:
  Avevo sentito parlare di un uomo capace di fare cose straordinarie, fuori dal 


  comune e la mia curiosità fu veramente grande. Non mi aspettavo nulla, volevo 

  solo vederlo!
Ragazzo: Bhé, non credo sia stata solo curiosità, mi pare che hai dovuto superare qualche 

  ostacolo; la folla per esempio, l’arrampicata sul sicomoro, devi aver pur provato 
             qualcos’altro!
Zaccheo:  Non saprei dirti se il mio cuore nascondesse un desiderio diverso dalla curiosità. Ero 

  turbato all’inizio, ma ricordo  come fosse oggi che mi parve di essere come un 


  bambino. Sai, se avessi pensato alla carica che ricoprivo, mi sarei vergognato di 

  correre spintonando la gente, figurarsi poi  salire come  un ragazzaccio sull’albero! 

  Quello di  cui sono certo è che per me, incontrarLo, divenne proprio una questione 

  di vita o  di  morte. Quando incontrai il suo sguardo, così limpido, così profondo… 

  mi ipnotizzò  subito!  Capisci?!? Lui aveva proprio guardato me! Nonostante la folla 

  e la confusione, Lui si accorse di me. Io dall’alto lo vedevo così piccolo e poi i suoi 

  occhi così grandi! Mai  avrei 
pensato che conoscesse il mio nome.  Mi  disse: 


  “Zaccheo, scendi subito!” Ma non lo sentii come un ordine, fu come un amico di 

  vecchia data  che si auto invitò a casa mia. Da me,  da un peccatore per eccellenza, 

  spacciato, insalvabile, puoi immaginare la gioia?  Improvvisamente mi parve che 

  tutto quello che avevo accumulato fino ad allora, tutto il denaro, gli agi, non fossero 

  niente. Non avevo bisogno di null’altro, quindi mi fu facile liberarmi del superfluo. 

  Mi fu facile dirGli: “Ecco Signore, faccio a metà di ciò che ho coi poveri”.
Ragazzo: Per te fu facile, l’hai visto e ti ha chiamato. Ma per noi ragazzi d’oggi che siamo 

  come S. Tommaso che non crediamo se non ci mettiamo il naso, resta un po’ difficile 

  fare un’esperienza della tua portata!
Zaccheo:  Credo innanzitutto, che  ognuno debba avere semplicemente la voglia o anche la 

  curiosità di vedere di che pasta è fatto Gesù, la Sua Parola lo dice. Se si parte poi,  

  senza mettere in conto il sacrificio di scavalcare le difficoltà non si potrà fare 


  neppure un passo, figurarsi correre! Bisogna anche confidare in Lui che per primo 

  s’arrampicò sull’albero della croce, per primo fece vedere come fare. Ognuno ha 

  bisogno di qualcuno che lo stimoli e lo porti in alto,  ma poi, bisogna scendere in 

  fretta perché è quaggiù che  s’incontra Gesù, nel dono di accogliere e di aiutare chi 

  ha  più bisogno. In quel donarsi ci si ricolma di gioia.
Ragazzo: Grazie Zaccheo! Oggi ho compreso che oltre al desiderio d’incontrare Gesù  bisogna 

  avere in cuore la certezza di vederLo perchè mentre tu stai andando incontro, 

  anche Lui sta facendo la stessa cosa, quindi è matematicamente impossibile non 

  incontrarsi. Lo vedrò nel fratello che soffre, nel povero, negli occhi di n bimbo e in 

  quelli dell’anziano solo e mi farò dono per amore, così come Lui stesso ha fatto per 

  tutti. 
Leggiamo tutti insieme la preghiera distribuita all’inizio della celebrazione
Preghiamo insieme

Il Signore ha posato lo sguardo proprio su di me. Ero piccolo, ma non talmente piccolo, che lui non si accorgesse di me. Ero solamente curioso di poterlo vedere, ma egli ha voluto farsi conoscere. Mi ha dato appuntamento, perché io lo potessi incontrare. Signore, io non ero degno, che tu venissi a cercare me. Malvisto io ero dagli uomini. Perso e smarrito, mi sentivo, da te. Eppure il Signore ha saputo vedere in me, un poco di bene che neanch’io pensavo di avere. Il suo sguardo mi ha cambiato, l’incontro con lui mi ha convertito.

